
Il Pd dice sì ad una riforma del fi-
sco che contempli «detrazioni Ir-
pef per lavoro e famiglia, supera-
mento degli studi di settore, mi-
glior rapporto del carico fiscale tra
lavoro e rendita finanziaria, lotta
al nero e all’evasione, recuperan-
do qualche elemento di tracciabili-
tà», dice il segretario Pierluigi Ber-
sani. «Questo lo vorremmo da do-
mani mattina», aggiunge. Gugliel-
mo Epifani, leader della Cgil, invia
una lettera a Berlusconi appena
rientrato a Roma per «aprire un ta-
volo di confronto con le parti socia-
li sui temi della riforma fiscale per
dare un rapido segnale di equità ai
redditi da lavoro dipendente e da
pensione». Sulla necessità di rifor-
mare il sistema fiscale le conver-
genze sono ampie. Tanto quanto
le divergenze sui contenuti.

Il mantra di Berlusconi, come
sempre, è semplificare, riducendo
a due le aliquote Irpef (una al 23 e
l’altra al 33% oltre i 100mila euro,
il che significa sgravi per i più ric-
chi e prelievi invariati per i più po-
veri), e accorpando le imposte in

modo da scendere a otto tipi. La
riforma, di cui parla da 16 anni,
secondo il premier potrebbe veni-
re incardinata già quest’anno, ma
è presto per parlare di riduzione
delle tasse nel corso del 2010 (lo
dice lui stesso) visto che la priorità
resta quella di mantenere un equi-

librio nei conti pubblici.

CONTROPROPOSTA

Anche il presidente della Camera
Gianfranco Fini parla di «riduzione
doverosa», a partire dai redditi più
bassi, e aggiunge: «Una politica se-
ria deve chiedersi dove prendere la
copertura finanziaria». Dalla Cgil
arriva immediata una contropropo-
sta molto più articolata dell’annun-
cio berlusconiano, coperture finan-
ziarie (dettagliate) comprese: au-
mento delle detrazioni per dipen-
denti e pensionati con un reddito in-
feriore ai 55mila euro per almeno
500-600 euro da attuarsi a primave-
ra del 2010; estensione della quat-
tordicesima mensilità anche ai pen-
sionati con una pensione entro i
1.300 euro mensili; innalzamento
delle quote esenti; bonus fiscale per

La crisi continua a colpire potere
d'acquisto, redditi e consumi delle fami-
glie italiane. Al contrario, cresce la pro-
pensione al risparmio degli italiani che,
nelledifficoltà,siconfermanounpopolo
diformichepiuttostochedicicale.Inpar-
ticolare, spiega l'Istat, nel periodo otto-
bre 2008-settembre 2009, il reddito di-
sponibile in termini realièdiminuitodel-
lo0,2%rispetto al trimestreprecedente
(luglio2008-giugno2009)edell'1,6%ri-
spetto al periodo ottobre 2007-settem-
bre 2008. La propensione al risparmio
delle famiglie è invece aumentata e si è

attestata al 15,4%, lo0,2% inpiù rispetto
al trimestre precedente e lo 0,4% in più
rispetto al corrispondente trimestre del
2008. Il reddito disponibile delle fami-
glie è diminuito dello 0,4% in valori cor-
renti rispetto al trimestre precedente e
dell'1% in termini tendenziali. La spesa
delle famiglie per consumi finali si è ri-
dotta dello 0,6% a livello congiunturale
e dell'1,5% in termini tendenziali. In calo
anche la quota di profitto delle società
non finanziarie che si è attestatanel ter-
zotrimestredel2009al40,9%,conuna
riduzionedi0,3puntipercentuali rispet-
to al trimestre precedente e due punti
rispettoall’annoprecedente.Secondola
Cgil il datoèunaconfermadelledifficol-
tàedellepaureversoil futurodellefami-
glie italiane.
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p Il premier: spero in una riformanel 2010,ma èpresto per parlare di un taglio delle tasse

p Il segretario Epifani incalza il governo: partiamodalle fasce più basse. Aliquota sotto il 20%
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Il Pd sfida il governo sul fisco:
detrazioni per lavoro e fami-
glia, lotta all’evasione. Da Epifa-
ni una lettera a Berlusconi con
una proposta di riforma. Ma lui
frena sui tagli. Fini: riduzioni
doverose per i redditi bassi.
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Sul fiscoBerlusconi frena
Lettera Cgil: confronto rapido

Sulla riforma del fisco parzialemarcia indietro di Berlusconi
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